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8 maggio 2018 / 39.18
Signor

Ivo Durisch
Per il Gruppo socialista
Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 19 marzo 2018 n. 39.18

Luxury Good International al centro di uno scandalo di evasione fiscale internazionale: quali ripercussioni per il Ticino?

Signor deputato,

rispondiamo come segue alle singole domande.

1. Era al corrente il Consiglio di Stato di queste inchieste per evasione fiscale avviate dalle autorità francesi e italiane?
No. Il Consiglio di Stato ha saputo delle inchieste tramite gli organi di stampa.

2. Quali sono le ragioni di queste inchieste?

Trattandosi d’inchieste fiscali estere il Consiglio di Stato non può conoscere le ragioni delle stesse.

3. Quale è lo statuto fiscale della Luxury Goods International?

Il segreto fiscale sancito all’art. 110 della Legge federale sull’imposta federale diretta (LIFD) e art. 183 della Legge tributaria (LT) non permette la divulgazione di questa informazione.

4. I 20 Manager di cui parla la stampa sono residenti in Ticino?

Vertendo la domanda su singole persone e su un’azienda specifica, per motivi di protezione dei dati, di segreto d’ufficio e segreto fiscale allo scrivente Esecutivo non è data facoltà di fornire le informazioni richieste. In effetti, come già ampiamente spiegato in precedenti atti parlamentari (cfr. a titolo di esempio: risposta del 14 aprile 2015 all’interrogazione 5 febbraio 2015, n. 14.15, presentata dal deputato Massimiliano Robbiani, dal titolo: “Non pagano i debiti e insultano i ticinesi: è un comportamento accettabile?” e risposta del 25 ottobre 2017 all’interrogazione 
30 luglio 2017 n. 154.17 presentata dal deputato Matteo Pronzini dal titolo ”Permessi B, qual è la reale efficacia delle misure scelte per combattere le infiltrazioni della criminalità organizzata”), nel caso di tematiche riferite a singoli soggetti o aziende, l’Esecutivo cantonale è tenuto all’ossequio del segreto d’ufficio e al rispetto della legislazione in materia di protezione dei dati, anche nei confronti di membri del legislativo cantonale.
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5. Ci sono state altre ditte, in particolare del settore della moda, che in passato hanno avuto problemi simili con il fisco del loro paese e deciso di lasciare il Ticino? Pensiamo in particolare ad Armani
Vedi risposta alla domanda 3.

6. Che sappia il Consiglio di Stato ci sono altre imprese oggi con inchieste avviate per evasione fiscale da parte del fisco del loro paese?

Il Consiglio di Stato non può sapere con certezza se all’estero vi siano inchieste fiscali aperte per evasione fiscale a carico di soggetti fiscali ticinesi. Teniamo comunque a precisare che anche queste informazioni sarebbero soggette al segreto fiscale.

7. Come valuta il Consiglio di Stato queste pratiche e che cosa intende fare per evitare che si ripetano in futuro?

Prima di esprimersi su casi concreti è necessario che la fattispecie sia stata giudicata definitivamente dalle autorità competenti e dai vari gradi di giudizio; questo a maggior ragione per quei casi che non concernono neppure la nostra territorialità fiscale.

8. Come valuta il Consiglio di Stato le ripercussioni di questo scandalo sui rapporti con l’Italia?

Anche se il perimetro di questa vicenda fosse definitivamente delineato per lo scrivente sarebbe impossibile rispondere alla domanda formulata.

9. Il Consiglio di Stato condivide le finalità del programma contro l’erosione della base fiscale dell’OCSE (Base Erosion and Profit Shifting)?

Il progetto BEPS «Base Erosion and Profit Shifting», cui la Svizzera ha aderito attivamente, è stato voluto nel 2013 dall’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e dal G20 con l’intento di contrastare l’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili delle imprese multinazionali. Il piano d’azione BEPS raccoglie 15 specifiche misure e i lavori tecnici derivanti si sono conclusi nel 2015 con la pubblicazione dei relativi rapporti. Il Consiglio federale si sta ora adoperando affinché le conclusioni e raccomandazioni dei singoli rapporti trovino, per quanto legalmente possibile, espressione nell’ordinamento fiscale federale e di conseguenza anche in quello cantonale. In questo senso il Consiglio federale ha indetto, lo scorso 20 dicembre 2017, la consultazione sulla Convenzione multilaterale per l’attuazione di misure relative alle convenzioni fiscali finalizzate a prevenire l’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (Convenzione BEPS). Il 21 marzo 2018, in risposta alla consultazione posta, lo scrivente Esecutivo ha esposto la sua adesione di massima al progetto sollevando però alcune puntuali criticità. Questa posizione di adesione non incondizionata può essere, di principio, estesa alla totalità del progetto BEPS.

10. Come valuta il Consiglio di Stato il settore del Lusso alla luce del programma contro l’erosione della base imponibile e quali pensa siano le ripercussioni sull’introito fiscale del settore in Ticino?

Il programma BEPS non è legato ad uno specifico settore di attività; il problema è tutt’al più da ricercare nella necessità di dover rinunciare alle cosiddette tassazioni privilegiate e agli effetti fiscali che ciò potrebbe avere nel nostro territorio ed in tutta la Svizzera. In questo senso il Progetto fiscale 17 - dopo la bocciatura popolare della Riforma III dell’imposizione delle imprese - 


3.

vuole essere una risposta concreta a questo fenomeno rilanciando l’attrattività e la competitività della Svizzera sul piano internazionale, creando posti di lavoro e rafforzando il comparto PMI.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
4 ore lavorative.

Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri

Copia:

Dipartimento delle finanze e dell’economia (dfe-dir@ti.ch)

